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Poche settimane ci separàno ormai 
dalla vendemmia, che anche quèst' ånno 
oronette di ess�re tale da impensierire 
invece che da ràllegYarei viticultori. Vi 
&- tuti lo sanho - la crisi dell' abbÓn 
danza; må anche. supponendo che questa: 
risi vada scomparendo, rester�bbe pur 
sempre unaltra specie dicrisi no me 
ho grave quella della diminuzione.o 
stante epfogressiya in gninod degli 
sboccht pe la. nostrà produzioie enolo 
gica, a tatsa della chiusuradi mercati 
esteri. Gli italiant:evidentemente, per 
qúanto buoni bevitori. nohsoho in gra 
do di consumaretutto il. vino prodotto, 

ke ráppres 1doppto:detetöto biso 
gno massino, ona' che, marado di. 
versi provvedimenti adottati per far tra 
sformare in alcool una gran parte dei 
vini scadeiti, migliaja di viticultoti si tro 
veránno grayissino im baraizo per. 

öparte Smaltire una dël loro pYodotto. 
Sie Hpeutanmente detto che la 

trásforma|ionédella ciltura, passando 
cioe dallá te al trumënto" sarebbes sta 
ta l' tnic£ era save a�er i a gl agricol 
töri 
he hannbabisato Hnoad oggi del 
la 'coltvazbhédellat tit tonsiglio, è 
"stäto sesüEMouie con 

grande varaggioj,ma:si at poch: 
casi isoltC vorYebbe Ben altro pe 
rimediare a un male che tha troppd 

JVE DA VINO O DA TAVOLÀ ? 

Ma Chtarosensibievantaggiö si, 
potrebbe stehereseligricoltori si per udessero,che dailaschil 

te si puÝoila hoi soltanto 1vino 
divehúto puttrobpoofinatuna mer 

PER RISOLVERE LA CRISI DEL VINO 

Ce povefRABeuba produzione 
. aasaibiK uHle eivantaggibsa, çio con un lieves ilavofo di buona vo 

PafliaK6 Hva stavölå, Nell' a halisi del ömnePeto etrAtalia' coll'este ro,'cheHprecede llvblumesrecentemente 
del rerno Tate nel' anno 
pubblicato suy MömeroconeineYciale 

Mohtaleino, & Agosto909 

mo questo Peribdoro 
Rigla£o àll" uva fresca,' hentre di 

trovia 

tosi nella esportazione di quella da ven-

LA QUARTA DOMENICA 

aumerito verifica 

demmia,degho di nota e invece quello 
avutosi nell' esportazione dell' uya da ta 
vola, la quále si portò, frai due ultimi 

anni, da quintali 22i,228 a quintali 338,165 S 
In queste poche parole, e sopratutto nelle due cifre ultime, è riassunta, si 

può dire," tutta la storia della viticultura 
italiana. Là nostra uva da' vino. non ser 
ve più aj'nulla e nessuno più ne vúole; 
grande è iüvece la ricerca dell' uva da 
tavola.. Se i coltivatori della vite vóglio 
no fare i loro interessi sanno ormai co 

me regolarsi. Ma bisogna far presto, sot 
to pena di essere preceduti dai viticulto 
ri dir altritipaesi più industrialinchteipro 
grediti del nostro. 

Dell' importanza di questo problema, 
che mette in gioco annualmente diecine 
e centinaid di milioni, si discute da. un 
pezzo, malcon risultati poco sensibili. 

Citianjo; al riguardo un branodella 
bellissimarelazione della ' Esposizione 
delle utilizzaziohi secondarie della vite» 
tenutasi lo, scorso anno in Româ per 
invito della benemerita societàlegli 
agricoltori 

«Non da oggi �è detto in questa 
relazione nel nostro paèse s' insiste 

sullá conýenienza e sulla opportunità di 
dare 'il hassimo sviluppo alla prouzione 
ed al commercio delle uve da tavolaAh 
che a prescindere dal fatto che tale pro 
duzione contribuirebbe in certo qual mo 

do a limËtare quella del vino, cssa s£ 

rebbe sempre consigliabile, non solo per 
soddisfaré meglio di quanto non soddi 

si, le esigenze del consumo internd, ma 

specialmente per sviluppare commercio 
di esportazione. A questo cohmercig di. 
fcilmente potrebbe assegnarsi un limite: 

purchè ba_ato su di una solida organiz 

ad esso non potrebbero mal'man 
zázióne, 
care i nercati di consumo, ed uncom: 
penso largamente rimsneratore. 

LaiSocietà degli agricoltori vanta 

al suo attivo un' azione, ormai antica, in 

fayore della diffusione nel' nostro paese 

della produziote delle buone uve da to. 

vola. .Oggi più che mai s'insistesilla 
convenienza di utilizzare in questo senso 
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il prodotto della vite; ma, purtroppo, sia 
mo sempre assai lontani 'da quei riaulta 
ti, che per molteplici e speciali circostan 
ze dovrebbero assicurare al nostro paese 
un primato incontrastabile. 

« Anche in questa gara è emerso 
quanto già in parecchie occa[ioni è stato 
possibile di mettere in evidenza. Possia 
mo vantare esempi ragguardevoli, e de 

gni del pià largo seguito, circa i risulta 
ti che si possono conseguire; e d' altra 
parte dobbiamo deplorare lo scarso. nu 
mero di questi esempi, e la deficiente 
preparazione nella generalità d�i produt 
tori a dar vita ad un largo commercio 
delle uve da tavola ». 

Segue a questo punto la descrizione 
delle varie qualità di uva presentata. dai 
24 soli espositori che partecipatono alla 

mostra, lainhneidella,ziçchissima: 
esportázioDe ar ava da avschei dalla 
Spagna si verso gli Stati Unii 

Finora non si è mai verificata alcuna 

esportazione di uva fresca da tavola d£l 
1' Italia negli Stati Uniti; ed ogni, tenta 
tivo fatto in questo' senso, sempre limi 
tato a qualche cassetta, ed a titolo di 
prova, dette risultati negativiLa causa 
di quest'insuccessi va.attribuita al fatto 
che, a differenza della S Spagna, largamen 
te produttrive di, uve adàcinoduro e 
resistente, il nostro paese nonproduce 
ancora in quantità industrialmente impor 
tante il tipo speçiale diuvaj cht bre. 
sti all' �sportazione di oltreoceano. Le 
uve italiane da tavola'sono eccellenti per 
sapore, ina troppo, tenere, e quindi non 

Uia larga esportazione d' oltre ocea-: 
no in uva fresca da tavola èinvece'eser-. citata dalla Spagna, con le uve, diA 
neeria, Denia e Malaga,' imballate in bà 

rili del contenuto di, circa 8ibbre:o 
chilogrammi) d'uva ciascuno, Annualmen 
te, negli Stati Uniti arrivano in media 
circa so0,000 di, tali barilid üva,he si vendono all' asta pubblicajre realizzando 
prezzi, che variano dalle 48 alle 96:1lire: per quintale. 

L'uva nei barili si conserya inaltera. ta per dei mesi. PuÝ essere esportata con gli ordinari pirascafi adibiti per I'e sportazione degli agrumi, senza alcuh bi 
Il cav. Guido Rossati, enologo italia 

grandé estensiön 1 resistehti ai lunghi viaggi. 

sogho di refrigerazione 



n0 addetto alla nOst'u ambasciata agli 
Siati Unith,; ha ripetutamente detto 
oi interessanti rapporti, che sarebbe do. 
siderabile che anche in Italia venisse in-
trodotta la. coltivazion: industriale di ti-
le varietà di uvà da' tavola, la quale a-
prirebbe núovi orizzonti alla nostra espor-tazione, non solamentu verso l' Inghilte r-
ra'e gli Stati Uniti, na altresì verso i 

þaesi dell emisfero australe, specialmenie i'Sud-Aimerica. "ove arriverebbe in una 
stagione corrispondente alla loro prima-
vera, nella' quale. 1l'uva.manca. 

nei 

introduzione nei vigneti.italiani del. 
hcoltura di tale tipo d'uva non impor 
terebbe alcuná difficoità, ,bastancdo sOsti 
tuirlacon:l'innesto alle varietà già col 
tivate.y 

Intanto, mentre si aspetta che li a 
pricoltori provvedano da sè ai fatti Joro. 
persuadendosi una buona volta che non 
si puð seriamente aspettarsi tutto dal go 
verno,, vengono pubbiicate le conclusioni 

della commissione d' inchiesta istituita ap 
punto per, la crisi vinicola, E a par 

te le altre propste più o meno efficaci, 
questa commissiond troviano che 

essa fa. sua anche quclla di una più e 
stesa coltivazione dell' uva da tavola, sug 
gerendo a tale scopo l' istituzione di pre 

mi d'incoraggiamentoagli agricoltori. 
L'opinione che il tra_formare la coltura 
delle uve da vino in quella di uve la 

tavola sia la prima e più importante so 
luzione!. della crisi vinicola, va dunque dif 
fondendosi 

"Se il gevernocon opportuni cd ener 
gici provvedimenti e gl'interessati con 
un po' di buona volontà e di coraggio 
si daranno. la nnano in quest' opera di 
trasforma|ione si puð' sperare secon 

do i calcoli fatti da inolti conpeteni 
che tra un paio:di aiuni là crisi del vino 

non'siapiu che iun luntano ricordo. 

Sulla nettezza indíviduale 
Continuasivne ddl N. 14) 

a nettezza delia bocca ha pure grande inte 
resseDa una ibocca.sudiciaiviene guastata la 

salivache s'inghiotte edii cibi che si masticano, 
equindi di questi si fa singue guasto; eppoi la 
trascuratezzua della" igiene buccale guasta 1' alito, 

gengive,i deni, elcoi denti guasti mal sI 
Preparano gli álinient ad una buonu digestione. 
anetezza dellaý bocca"(necessario esegujra 

emplic 

immediatamente appresso ad ogni pasto. Si co-

mincia a togliere frai dunti:. ogni resto di ci-

bo,delicátamente ma accurata1nente, Con una 

pinna taglata a ipynta o con uno stecchino di 

legio' duro, eppoi si lava:il cavo buccale con 

cinque eno sei boccatë d' acqua fredda o tiepida. 

RaccogliendQeaosservándo1' acquiu reictta da 

questo lavaggio si vede una quantità tale di de-
triti alimeritari da iméravigliare chí credeva d'aver 
a bocca neta. Siccome poi aí denti aderisce 

BPes8o uno strato grasso che non.si distacca 
Co, 

avaggi," mièntre inlettante e dannoso 
cos) beneuua volta al giorno di a 

vare i' denti con scobetting di"crine è polvere 
mista di carbone e borato di sodai Collo scopet 
thoo bisogna stropicciare i denti nel: latQ inter 
no, nel : lato medio e nel'lato estetno,ed in 
questo lato i denti inleriori debboho scopettarsi all'inso e i superiori all'ingiù, Ina fine, per la 
nettezza lella bocca & bene alla sera, prima di 
addormentarsi, di. mettere. e sDandere in b0cca 
una piccola presa d' acido borico. 

Iia custodia igienica dei capelli' èanche mol 
t pårte della nctlezza personalelI capelli deb 
bono non solo riavviarsi, ma pottinarsi giornal 
nente con pettine itto ed a punte fini, le qual1 
listacchino dalla pelle ogni pelliçola o grossezza di grasso addensato, nè lascino sui capelli cor 
picciuoli cstr:anci. Donne ed uoninifaranno ssai 
bene di non adoperare nè olio né grassi nè 
alcool, iua stropicciate i capelli con pezzuola ba 
gnala di petrolio. Questo giova al capello ed al 
la pelle, tiene lontaui i parassitie mantiene la 
nettezza. Le lonne non porteranino mai sulla 
testa capelli morti o finti. Gli uomini terranno 
sempre i capclli agliati ben corti; c Dio vol�sse 
che un tale costuule vcuisse anche per le donne! 

Ai bambini si badi assai ber Ja: nettez|a della te 
sta non solo, ma anche per il taglio dei capelli, 
in ispecie sulla fronte. Molte ihanmm� lasciano 
sulla fronte dei figliuoli corte. frangie di capclli 
che arrivano ag li occhi, e questi., ne vengono 
danneggiati, sia perchè s' iniammano, sia perchè 
per la vita di quell' ombra anor1nale acquistano 
uno sguardo falso e brutto ch� puð restare per 
tutta J:a vita. E un fals0 pregiudizio qullo di 
credere che lo strdto 0scuro di grasso che aderi 
sce sulla testa dei bambini sia una buona guar 
dia per il cervello. Invece è nolto hocivo e va 
tolto ungendolo d' olio alla sera e pettinandolo 

Anche le unghie. dcbbono tenersi cortee nct 
te. se vog liano evitarsi málanni, locali e generali 
a sè ed agli altri. 

Per mantenere il corpo n�ttbisogna evitare 
i contati sudici quando non siaho necessari. 
Perciò conviene non prendere troppa " dumesti 
clhezza colle bestie, nè toccarle più del bisogno, 
nè sdraiarsi, avvoltolarsi, imbtattarsi nella' terra, 
nel. fango, nel letame, come fanno talora special 
ménte i ragazzi, nè conviene considerare le ma 

ni come un istrumento. da i presainerteed im 
mergerle ii vgui iminohdizià quahdu non sia ue 

cessuriv il farlo. E quando siasi dovuto fare. bi. 

sogna ricordarsi bene d'avere lemani intette. 

per nou adoperarle u çerti usi senza lavarle. NA 

mai si debbono portare le mani nel naso, nelle 

orecchie ecc. Inline qualünque lordura acciceu ta 
Je ibratti una parte del nostro çorpo, bisogna 

al più prestu mondarcen. 

Bisogna pure conservare netti gll abiti ed i 

letti come lu delto nel precedente articolo. n. 

chei corpo ed indumenti possono insudiciarsi a 

vicenda. Nè sì deve trascurare la nettezza dlel 

corpo clei bambini, i quali tanto lacilmente s'in. 

brattano e non pUssono niondarsi cda se stesei 

t etfetto d'ignoranza lalalmente dannoso queilo 
di credere che allo sviluppo dei b£mbini azicha 

Duocere giovi il sudiciu1ue. 

Dall' lgiono luralo Crononesi 

ALLA RICEKUA DEL MONTE AMIAA 
INA PSAUDO LETIEKA DEL SEN. BAKZKLD I 

Grosseto, 31 luglio. 
Mentre la comitiva dei deputati e 

rioroalisti stava per partire alla ricerca 

clell' Abruzzo conparve nella 4 Tribuna » 

uha lettera del senatore Barzellotti col-

la.quale era' invitata lá Comitiva 
carsi al Monte Ahiata,' lettera da. noi 
pubblicata nel numero passato.'" 

re 

Il senatore Barzellotti,. non, ha mai 
scritto quella' lettera, hal he ha indiriz 
zata una al giornale La Libertà » di 
Grosseto, che il detto giorhale pubblica 
per l' interesse che desta,e che, uoi co 
piamo integralmente: 

Gentilissimo sig. Direttore 
de « La Libertà » Grosseto, 

Rona, 24 hug lio Tgo9. 

Per la verità debbo, dirle che la let 
tera, pubblicata, giorni sono, nella «Tri 
buna » col titolo: « E perchè non si vi 
sita il Monte Amiata ?» non è scritta da 

me. Vi è stato certo chi, sapendo che 
nel concetto, da essa espresso, io con 
sento pienamente, deve averla mandata 
col mio nome al giornale romano, che, 
credendola mia suppongo 1' ba 

pubblicata come mia. Il fatto è un po' 
curioso non Le pare? non ho cre 

duto che fosse,' da parte mia, il caso di 
smentite e di rettificázioni. Tanto più 
che, ripeto, io hÍ sempre pensato che il 
Monte Amiata, region� tra lé più belle 
d' Italia, sia stata in ogni tempo e sia 
tuttora delle meno conosciute e delle più 
dimenticat� e trascurate dal Governo, E 
non solo questo è stato sempre.il mio 
pensiero (l' ho espresso pubblicamente la 
prima volta nel 1884, all'occasione di 
una candidatura politica, fda cui poi mi 

ritrassi ); mà ho cercato di far conosce 
re il più che io potevo, il mio bel Mon 
te Amiata, scrivendone. e descrivendolo. 

La descrizione, che në dava il mio 
libro su: David Lazzeretti, ebbe - con es 
So una certa fortuna di larga pubblicità: 
e quelle pagine credo di poterlo di 
re - hanno un po' contribuito: a dise 
gnare innanzi agli occhi di. molti italiani 
e degli stranieri le linee dei Pittoresco sfondo dell' ambiente, naturale e: sociale, 
quasi ignoto anche in Italia, su cui era 
apparsa"la strana figura delgeniale so 
gnatore di Monte LabbYo. 

Del mio libro si staora preparando a Milano dalTreves, everrà in: luce 
prima della fine dell'" anno,:una;nuova 
edizione con illustrazioni della« Munta 
gna » tratte da belle fotografie del mio 
amico cav, Vochieri, con una, introdu 
zione storico-aneddotica, ache ho condotta, in gran parte, ançhe su notevoli scrittu 
re inedite del secolo XVI. 

L'opera, a cui Emilio Treves ha pro 
posto si dia il nuovo titolo Monte 
Amiata eil suo Profeta >sarà ;cosi una 
larga figurazione..del, paesaggio e degli 1abitanti eidei costumi di guella.;bellissi ma parte della postraRegione,della quale EIla si interessa, di cui io. metto 
inrilievoe segnalo ll attenzione del 

Governo i molti:bisogni e glËnteressi ne 

al mattino per più giorni. 



gletti. Nallihtrodzioh2Ccenho piü vol. 

te e anche allNaremma 
Questoho voluto dirle non per parlar Considcrato il danno gravissinto",cie ma percheFilis sig. Direttore, |guesto stato di cose arreca al commercio : di me Sroval sicura che «io abbia hel fatto 

intend;rà a 
sarò »sempre oiLei e'con chiunquegozianti ed industriali del Dislrelto a da-

stra. 

il bene: hmorale ed 'economico della no-
Regione. 

romüovereefficacemente, 

Nosiro.vorrispondonze 

Giacomo. Barsellotti 

DA. CÁSTIGLIONE D' ORCIA 
Aveva 17 anni e sete mesi, PRIMETTA 

RICCI!!! Mentre la vita germogliava ancora tra 
l sorriso e'sapriva a liete speranze, la morte. 

renentinamente, vollé; stendervi sopra il suo lu 
gubre mantö 

Dagli occhi neri ed; espressivi, dalla bocca 
sorridente, Fdälle thaniere disinvolte e distinte. 
wittinadi un morbu fatale, nelle ore antineri 
diane del3Lüglio,0.9. Primetta Ricci fu ra 
pita all'affettode' suoi che adoravano; de' 
congiunti e de 'coñoscenti che 1' amavano. Tan 
lo amore, a cui era fatta sègno, io dimostrarono 
le cure infinite,) assidúee premurose della fami 
glia e dei parenti che, perd, hon poterono strap 
parla alla. morte;lo dimostrò uno stuolo in 
menso di amichee di anici, che, riverenti 
commossi, 1e resero 1ultimo: Lribito d' affetto, 
acconipagnandone la salma alla dimora comune. 

E cio sia valso a lenirè iD, parte 1' ambascia 
de' genitori er de parentinell' ora triste e mesta. 

Pace etetnà ate, Primettä ! 
Contorto ai desolati genitori Luigie Tullia 

Rici,! ät ráteti RdgolIö Gitaun'faiiongiun 
ti tuti S: Y 

Il trasporto dell' cstinta ebbe luogo alle ore 
6 del I. Agosto u. s. Diretto dai Sigg. Tondi 
Ugo e Pertici Luigi riuscl veramente iunponente 
e dimostro: 1 unanime consenso di rimpianto. per 
la dipartítádeila ara Primetta. 

l feretro, pretedutó, dal, Corpo, Filarmonico 
e dal Elero, aveva ai lati ilsig. Arturo Lucia 

ni, zio dell' estinta,venutoespYessamente da 
Montalcino, nel;ora deli pia�to;e del dolore, in 
sieme al fratello Giovanni ealla ipote Sig.na 

Marietta Luciani, il isig.: Orest Battisti e alcu 
ae anmiche:della. rimpianta giovinetta. Seguivano, 
profondamente commossi gli' zii Sigg. Francesco 
e Santi Ricci, i cugini gli amicie moltissime 
Signorine e Bipnore stecanticorone di fiori de 

genitori, dei fratel, dei congiunti, delle amichc 
dei dilettanti"'della Filodram bnatica, Società all: 
quale, la povera) Prinetia, piulyole, aveva data 
prova diben riuscire 'nel' arie drammatica in 

Al Cimitero, tra il:generale silenzio, dettero 
I'ultimQ vale ällaicara piuvinetta, con affettuose 
e cummov�iti espressioni, il cugino dell gstinta 
g. Tondi Egisto, a'nome de'% parenti; la Sig.nu 

iorgina Scheggi e i1 Sig. Paolo Battisti, a no me delle ami
hee: degli amiçi. 

di sien: 
Slena 

Disservizio Ferroviario 
(D. D: ) 

RiceviamO! dalla Càmera di Commercio 

no facendosis 

Li 28Lugio 1909 

Questai Camera Commercio, avendo 
cOnstataloche nel servizio ferroviario van-

di nell'nlro.'enell ahNAa 
te avarie, disguidi e le 

empKe pu frequenti i ritar 

Deliberaza di invitare i principali ne: 

re comunicasione documentata degi nco 
venienti che volla volta essi hanno , a la 
mcnlare nel scrvizio ferrviario onde far 
ne base ad u reclamo che essa intende 
Vansare aile compelenti antorità con l'af 
poggio delle Consorelle del Regno. 

Se lutli danneggiath si deciderano 
a lasciare da parte l ingiustificuta' ritegno 
che moli di essi provano a denunciare 
danni patiti, sono certo che I'azione di 
questa Camera di Commercio polrà otlene 
re un pratico resultato. 

Faccio assegnamento sulla coopiraziöne 
della S. V. lu.ma e col pin distino os 
seguio mi dichiaro. 

IL PRESIDENTE 
E. RIGi, 

CRO NAC A 

IL CIRCOLO ARTISTICO SENESE. Nel 
In ossequio al sncsposto deliberato, i: I'intento di intensificate ed estendere Pinteres 

volgo calda preghicra alla S. V. TMu.ma sanento sempre maggiore che va manifestandosi 

jtche voglia denunziare alla Seoeteyia dovunque per 1'arte fotografica, apre un Concor 

di questa Camera di Comnercio tulli iisti Dilettanti, Produttori e Commercia1nti 
so Regionale Fotografico fra gli Artisti, Profes 

danni che le merci spedite o ricevtte dal 

COM MEMORAZIONE. -L' on. Avv: Ar 
turo Pilacci, Duputato del n0stro Collegio, do 
menica scorsa, ° cor. nella magnifica'sala nó 
nuneutale i del jalazzo Civico di Siena,conne 
morò Carlo Alberto e Umberto I periniziativa 
dell' Unione liberale monarchica. Eráno intervenu 

te tutte le "rappresentanze dei Sodalizi liberali 
della, città con le relative bandiere, le autorità 
civili e militari ed un pubblico numeYosis_imo. 
L' on. Pilacci fu calorosunEnte applaudito", 

Le nostre vivissime congratulazioni al"dotto 

conferenzi�re. 
, 

FESTA AL CAMPO Il 25 lugliou. s. 
ebbe luugo in S. Quirico d'Ürcia la simpatica 

festa al can1po per iniziativa del bravb to Reg. 

gimento Artigieria. Erano presenti molti ufticia. 

li di diverse arni venuti espressainente. Ebbero 

luogo le corse ippiche eseguite dai brillanti uft. 

ciali sott' utficiali e dai soldati. I concerti nus 

sicali di S. Quirico e Pienza rallegravano'questa 

geniale festa nolto bene riuscita. NumerosissiO 

il popolo accorso dai vicini paesi. Inostro 

sindaco Sig. lng. Costanti lu presente insiehie alle 

autorità di S. Quiricu e Pienza e fu mmolto testeu. 

giato. 
Siamo lieti del felice -esito di questa festa ed 

inviamo al valoroso Reggimento, ai brayi Coman. 

danti, ed' all' illusre e dottissino Colobhel. 

Conte Berlingeri i nostri più lervidi auguri con 

la speranza che ogui auno siano i benvenuti lra 

noi. 

LUncai 

PROGRAMMA DELLE FESTE STRAOR. 

DINARIE DI FERRAGOST0 IN SIENA D, 

menica 15 Agosto corr. Prova generale del ,. 

lio e Tombola a luvore del londo costun dlle 

Palio preceduto dal eoOagosto 

PradizionaleCorteohedioeyae s4l'e, a Martedí,'17tPteggiocor 
sa spcciale eseguita per la pima yoita iiSa 

Mercoled), 18 agosto Pallonáta senese, giuo 
co mediovale eseguito da, ,I50 'ginnastici dello 
Sport Club senese. 

Durante queste feste avranno, luogo lágara 
di tiro al piccione - la mostra fotografica e lo 
spettacolo straordinarioal Teatro della Lizza con 

L Aida ». 1'Opera 
Le ferrovie hanno concesso all' uopo facilita 

zioni per il viaggio. 

delle provincie toscane. 
II concorso si apre il I5 agosto e termina il 

22 agosto. 
Durante la esposizione il pubblico avrà libe 

ro ingresso nei locali del Circolo. 
Per tutto provvederà inappuntabilmente il Co 

Initato esecutivo del concorso, frai cui il Presi 
dente Cav. Prof., Arch. Vitlorio Mariani ed il 
Segrctariu Dotl. Ezio Grassellini, 

GIOVANI CHE SI FANNO ONORE 
ANNA-LUISA VALENTI, Con splendida vota 

zione, ottenne a Bologna la licenza dell' Istitulo 

tecnico. 

MATILDE VALENTI fu promossa senza esami 
alla I[a classe del R. Liceo di Bologna. 

ERINE `ALONI, della Scuola normale di Sie 
na, fu dispensata da tutti gli esami dalla I[a al 
la 1lla classe normale. 

CESIRA TEMPESTI. prouossa senza. esaibe, con 
buonissimni; puntí,'dalla IV#i,alla Va Ginnasiale 

Galil�o di Firenze, . 
Al nostro Educatorio ottennero la licenza 

della Illu Classe complementare le signorine Ro 
ta Angelina, Giaquili Gisella e Becchini Gina. 

FILARMONICA - Ad' onor del vero biso 
gna registrare, con grande compiacimento, i pro 
gressi inaspettati della nostra bráva Filarmonica, 
la quale, mercè l' opera zelante'e l'ottima dire 
zione del bravissimo M.° AriodanteTarozzi, ci 
fu gustare delle squisite finezze di bella musica. 

Domenica sera,1 corr., fu giustaiente. e 
calorosamente applaudita nel servizio che fece 
sotto le storiche logge, sfarzosamente illuminate 
a luce elettrica a cura della DittaH, Padelletti 
Zumpt. 

Fu eseguito il seg uente. diifcile programma: 
TRAVIATA, >PAPÀ MARTIN 

3" CANTt DELL' ALBA Marzurka per Ottavino -
4" UN FiORE Polka. 

Molto. bene fu 'eseguito 1 assolo per ottavino 
nella Marzurka Canti dell Alba, dal com 
petentissimo musicante Sig., Pietro dl fu Ales 
sandro Capaccioli. Meritano. specia<eelogio la 
curnetta, Berni Angelo, il bombardino,Luigi 
Paccagnini ed il trombone di canto, Annibale 
Vegni, i quali eseguirono magistralmente le dif 
ticili parti principali dell' Opere.La Travia�a 

Un mirallegro di cuore all' intelligente ed in laticabile Sig. M AriodanteTarozzied a'tuti i nostri bravi e volenterosi musicanti 
LA FIERA di nerci e bestiarmi: ayrà , lçogo in Castiglione d' Orcia, Lunedi ged in Montal cino, Giovedí 12' prossinmo. 

UNA GRAVE DISGRAZIA.La sera del 30 luglio us. upa gravissiina disgrazia colpi una delle più distinte faniglie di Asciano, rattristando pari tempo quella popolàzione ch� nutriva per 

terpetrandoi più difficili soggetti. 

la S. V per ferrovia hat0 subito, sia 
duranle il carico e lo scaurico, sia duranle 
il trasporo, allegando alla denunzia i do 
cumenti relativi. 

diciassette contrade. 

e Papà Martin. 



la 
vittitna,una benevolenz ed únå stima senza 

limiti4 

Mentre! 
atntiasimo" MedicoCondotto .Sir. 

Alessandro Gíusti, tornaa'col tproprio cavallo 

da'Annuale, Yiuniohé dei Medicid�lla Provincia 

di Siega, "avyenuta questa volta alle viçine Terne 
Montalceto, "giunto in prossimità della Villa 

detta 
Bolvierä, in. un runto in cui la strada 

scende, iCAayallo inaspéttatamente gli s' impehna-

wa dandosij di poi alcotsn sfrenata. 

boyero idottore avvcdendosi delpericolo 

ches
orteya restahdo nel legno, e nell' impossibi-

lità di frenare it cavallo innbizzarrito, forse con 

la 
sperangá di; trovare più façile i1 salvamento, 

slanciavasi nella "strada. ma svetituramente inyece 

di cádere. per terra, þatte con violenza contro 

oro broduçendosi gràvi. ferite alla fronte od 

in tuta la 'faccia, Oltre a ciò gli sopraggiungeva 

una parali_i, che. gli arrestaya 1} articolázione di 

un braccioe di una gamba.. 

Ciieneta che, salvo coinplicazioni, il caso non 

sia disperäto, 
Ala fami�lia ed ai 'c¡ngiunti tuti dell' inler 

mo, cost duramente colþiti, vada la nostra viva 

di sinçero 'e scntito dolore, 

espressionel 
.TEATR0. Questa sera àvrà luogo altra 

rappresentazione' a favorei lella; benefhca Societd 

i M. S. Margherita di- Savoia, che mercè 1' o 

Dera inteligente del suo Consiglio Direttivo ed 

i sacriici e Je premure,delia pr�sidente Sig. Ca 

Lerina Vigni ha. saputo arricchire il'suo fondo 

di L. 80,7o," ricavato netio delle due precedenti 

recite. 
Saraono qu�sta sera rappresentate la Comme 

dia Lo Slrattagemma di Carolina, 'nella quale pren 

deranno parte le signorine Annita Burri, Pierina 

Baccinetti Giuditta Turbanti ed i signori Tozzi 

Ernesto, Carletti Aldo, Ottorino Turbanti e Ve 

gni Giuseppe ed una brillantigsima fatsa nella 

quale prenderanno parte le signorine Burri Anni 

ta e Turbanti Luisa edi, signori Biondi. Sant: 
Tancredi, Ca_telli Guido c Angelotto Angelotti 

Anguri. diottimo suoci sso. 
I nostri tallegramenti anche alla brava sug 

geritrice sig.ra Teresina Davini. 
ASSOCIAZIONE DI TUTELA DEI CIE 

CHI IN SIENA. IPresidente dell'Associa 
zione ditutela dei. ciechl in Siena, dà incarico 
alla Sig.ra Luisa Tozzi di Montalcino di racco 
gliere: oblazioni .volontarie percostituire' un fon 

-do col2quale provvedere ili. locali propri. 1' Asilo 
Scuola -Laboratorio -perciecbi d'ambo i sessi 
conBede dn Sièna. 

MIL PRESIDENTE 
Colonnclo G. B. Spineli 

ORLAZONI PNO STITUTO DBI POVENI CIECI. 
Luigi PescatoriedABsunta Tozzi 

Peacatori Ester Padelleti 
Pia Padellett 

AnpubaAtaAngelini 3 CAnlo:Sassie amiglia Caterina Aighi Salvatlci 
Hilsa:PAdAti Zump. Orlandiia clact Dircttice del R Lducatoriokdi Moptalcinoa. Mtr del Educatorio di Mon Prof Riccardo Paccagnini 

C Continua 

30,0c 

20,0C 

20,00 

20,00 

20,00 

IO, 00 
IO,00 

I0,00 

Scuole maschili del Gapoluogo Promozioni ed Esami 
Classe la frequentanti N, �o, Dronossi N. 34. Classe Ia frequentanti N. a8, promossi N. 24 Classe IIla presenti agli esausi dicompimen to N. 27: approvati N. 14 Brunácci Otavio, Boccardi Corrado, Boccardi Enilio, Cali Giusep pe, Giatinelli Enrico, Goreli Luigi,Lamoretti Bruno, Lorini Livio, lLuciani'Litiei," Matteucci Egidio, Mulinari IDelio, Paccagnini Alfeo, Petri Natale, Tenperini Ugo. 
Cla[se I Va frequentantita pronossi8 Dette ro gli esami di maturita con ottimi risultati: Bartoli|Giovanni, Borri Tertulliano, Galassi Vin 

cenzo, Piloni Unnberto e Tadini . Pio. 

5,00 

5,00 

TOTALE L 650,00 

Classe a frequentanti s, promossi, 4. Classe VJa presenti agli esami di licenza N. .6 alunni che vennero licenziati icoh . ottini 
risultati : Angelotti Duilio, Angelotti" Poliziano, Bartoli Giovanni, Bulgaresi Francesco, Saloni Connorso e Tadini Pio. Ottenne bure la li 

Tirhanti Saul proveniente da 

Il 25 luglio 
cessava di vivere 

u.s. per morteviblehta 

RAFFAELLO FEDOLFI 

di anni' s7 
| Al iglio dilettissino: Alessandro Fe 

dolf ed all' intiera famiglia giungano le 
espressioni del nostro vivissimo cordoglio 
in quest' ora cosi dolorosae triste. 

Il: 16 luglio us. sispegneva' in Ca 
stelnuovo. dell' Abate la cara èsistenza- di 

GASPERO FURI 

cittadino dabbene e buon padre di fa 

miglia. 
Alla vedova, ai figli ed a tutti i con 

giunti vadano le nostre sincere condo 

glianze. 

RINGRAZIAMENTO 

Sebastiano Davini si fa il dovere di ringraziare 
sentilamente il prof. Vincenzo Quercioli per aver 
o con la sua valentia ubituale operalo di emor 

|roidi. Ringrazia pure. i dottor i, Fioravanti cav. 
Carlo, Bianchini dott. Ermete e Angelini Antonio 
sludente in medicina þer la loro opera di coadiu 

razione prestata al professore medesmo, nonchè 
Z personale Inservienti che con 3elo ammirabile 
kdisimpegnano il loro delicato servi|io. 

COLL ALLI 
ACQUA MINERALE 

BICARBONÄTA ALCAL0NA L0TIOSA 
Per la; cura 'tadicale delle ma 

lattie renali. - In. uso da mezzo se 

colo, Premiata aTorino con tneda 
glia d' argento." 

Spediscesi 
schi e bottiglie. 

convento. 

entrocässe, in fa 

Dirigersi 'ai signori 
FRATELLI ORSI Montalcinö 

(Prov."di Siena) 

AVVISO 

I| notaro Terzo Grossi residente a 
Buonconvento,, avverte chiunquepoSsa 
avervi interèsse che, attesi i'contibui rap 

porti. professionali: cogli Vfhci Giudiziari 
e Finanziari, di Montalcino, si mette a 
disposizione di chi vogliai valersi d¹l di 
lui Ministero n�lle vctaaioitin tui tro 
vasi in detta Città(e pei casiY dË urgenza 
avvisandoloalla 'sua residenza di Buon 

ANTONIO FRANCI Gerenteresponsabile 
Montalcino, Prem, tipografa l L£ Sela 
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